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d,ella Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia
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di Roberto Morcuccio e Moreno Cosnoli

a Biblioteca Panizzi di Reg-
gio Emilia è un'importante
biblioteca storica di ente lo-

cale, sul cui antico ceppo si è in-
nestato da circa vent'anni un dina-
mico servizio di public library.
I1 bacino di utenza della biblioteca
è rappresentato dai 130.000 abitan-
t i  de l  terr i tor io  comunale e dai
290.000 del resto della provincia. A
questi utenti potenziali la bibliote-
ca ha oîferto nel 7995 un patrimo-
nio di 483.879 volumi (118.841 dei
quali a scaffali aperti) che, somma-
ti ai volumi posseduti dalle tre bi-
blioteche decentrate, determinano
un patrimonio complessivo del si-
stema bibliotecario comunale di
577.860 volumi.
Molto alto è i l tasso di utl l izzo d]
questo patrimonio l ibrario, come
risulta dal totale delle ooere distri-
buite nel 1995 clall ' intero sistema
comuna le  (377 .747  vo lum i )  e  da l
numero di utenti iscritti al sewizio
(67.562, dei quali i fruitori effettivi
sono stati nel 7995 22.949 per i l
settore a scafîali aperti, 78.948 per
le sezioni di conservazione, storia
locale e periodici e 9.558 per le bi-
blioteche decentrate).
Il recente sviluppo della biblioteca,
parallelamente ad una domanda da
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pate dell'utenza sempre più estesa,
complessa ed arficolata, ha fatto sì
che nascesse ben presto l'esigenza
di  a l largare i l  ruolo d i  raccol ta.  ca-
talogazione e v alorizzazione tradi-
zionalmente svolto per il materiale
manoscritto e a stampa, anche al
materiale non librario, sia a quello
storico già presente sul territorio

(incisioni, disegni, fotografie), che
ai nuovi med.ia frutto del progresso
tecnologico di questi anni (video-
cassette, cd-rom, floppy disk).
Ha scritto Umberto Santucci che
"multimedialità in genere significa
combinazione casuale o organizza-
fa f ra p iù d i  un medium e com-
prende anche tut to c iò che ha a
che fare con i media restando al di
fuori della comunicazione (caratte-
ristiche di un hardware, specifiche
tecniche, strutture di produzione,
ecc.)".1 Grazie alla rapida evoluzio-
ne tecnologica e ad una fofie ten-
denza della culrura contemporanea
a superare i limiti delle singole di-
scipline per allargarc e diversificare
i contenuti e gli strumenti della co-
rtoscenza, è in atto una naturale
" tendenza verso la multimedialità"2
che anche la biblioteca deve esse-
re in grado di recepire, se vuole
assolvere in modo adeguato i pro-
pri compiti antichi e nuovi.
La biblioteca moderna è dunoue
ch iama ta  ad  esse re  un ' i s t i t uz ióne
di servizio di alto livello e con ca-
paci tà d i  r isposta adeguate a l la
complessità e pluralità della do-
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manda:  "a una società che sta
camminando nell'era elettronica, la
biblioteca, come istitu zione dina-
mica, deve rispondere continuando
ad espandere i l suo uso di tecno-
logia per servire i bisogni dei pro-
pri utenti".
Con l'impegno di seguire ed inter-
pretare questa tendenza, la Biblio-
feca Panizzi ha dato vita alle espe-
ienze di cui tratteremo: fototeca,
gabinetto delle stampe, audiovisivi,
nuovi med.ia e catalogo elettronico
unificato, fondi speciali della Sezio-
ne di consewazione.

Fototeca

La Fototeca della Biblioteca Panizzi
nasce nel 1980 con una dotazione
ín iz ia le d i  c i rca 6.000 fotograf ie
storiche. Suo obiettivo principale è
quello di raccogliere, catalogare e
v alorizzare immagini fotografiche
su qualunque supporto, di autore
reggiano e/o di interesse locale, al
f ine di costituire una vera e pro-
pria "banca delle immagini" in gra-
do s ia d i  documentare la  s tor ia
dell'arte e della tecnica fotografica
in generale che di offrire un pre-
zioso supporto iconografico alla ri-
cerca storica locale.
Attualmente il patrimonio della fo-
toteca ammonta a c i rca 800.000
pezzi e questo ha reso necessaria
la reaTizzazione di un comolesso
sistema ch archiviazione e dì recu-
pero elettronico delle informazioni
catalografiche, nonché di registra-
zione su videodisco analogico del-
le immagini fotografiche, tale da
costituire un significativo esempio
di esperienza multimediale in bi-
blioteca.
Il software impiegato per il catalo-
go automat izzato e TinPhoto.  ap-
plicazione del programma Tinlib
per il recupero delf informazione e
Ia creazione di data base relativi a
piccole e medie biblioteche, distri-
buito in Italia dalla IF di Firenze.
Si tratta di un software che con-
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sente interessanti prestazioni da
opac ed è estremamente flessibile
nell'impiego: esso consente, fra l' al-
tro, la "navigazione" tra i campi di
ricerca (autori, immagini, soggetti,
ecc.), i l  costante controllo del l in-
guaggio adottato nella descrizione
e nel{'indicizzazione (sistema di va-
lidazione dei campi), I'esecuzione
di  r icerche incroc iate f ra i  var i
campi del record catalograîico e la
c r e a z i o n e  d i  u n  v e r o  e  p r o p r i o
thesaurus di termini controllati e
correlati ai fini dell' indiclzzazione
per soggetto.3
TinPhoto consente inoltre l'interfac-
ciamento con videodisco per la vi-
sione diretta delle immagini conte-
stualmente alla consultazione del
catalogo. Ciò è reso possibile da un
videodisco analogico Sony, molto
efficiente per quan-
tità, qualità e ve-
locità di scansio-
ne dei  dat i ,  che
permette, con un
apposito coman-
do, di visualizzare
I'immagine su un
monitor televisi-
vo, con il duplice
vantaggio di ren-
dere sempl ice e
veloce la consul-
tazione delle im-
magini e di con-
servare e tutelare
adegua tamen te
gli originali.
Attualmente i re-
cord catalografi-
ci presenti in Tin-
Photo sono circa
47.000, cui corri-
spondono circa
110.000 immagini,
delle quali 20.000
sono già presenti
in videodisco (il vi-
deodisco analogi-
co Sony può con-
tenere fino a 36.250
frame su ciascuno
dei due lati).

Per completare questo breve profi-
lo della fototeca, dobbiamo alme-
no accennare al fatto che essa è
attiva anche su altri fronti. cuali
l 'al lestimento di numerose mostre
fotografiche sia storiche che con-
temporaneea e Ia realizzazione dr
campagne di documentazione fo-
tograîica del territorio e di riprodu-
zione di negativi originali possedu-
ti da altri enti cittadini e da colle-
zioni private.

Gabinetto delle stampe

Le stesse procedure della fototeca
sono impiegate presso il Gabinetto
delle stampe della biblioteca.
La raccolta delle stampe, che docu-
menta la  s tor ia  del l ' inc is ione

Sezione audiovisivi della Biblioteca Parrizziz il laboratorio
di produzione
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Biblioteca PanizzT, fototeca: scheda di catalogazione

italiana dalle origini al nostro seco-
1o, sia dal punto di vista tecnico
che artistico, è formata dai 40.000
pezzi fruffo dr un paziente lavoro
di ricerca svolto dallo studioso reg-
giano Angelo Davoli (7898-1973) e
per disposizioni degli eredi sarà in-
tefamente acquisita dalla biblioteca
una volta ultimata la pubblicazione
del catalogo.
Anche qui, un prograrnma derivato
da Tinlib e denominato Tinlnc, ha
creato un dafa base che costituisce
il catalogo informatico della raccol-
ta e che permette I 'accesso a nu-
merosi campi di ricerca (incisori,
disegnatori, stampatori, serie, sog-
get t i ,  ecc.) .  Pecul iar i tà  d i  questa
versione di Tinlib è quella di pas-
sare direttamente dal data base alla
tipografia per la stampa dei dieci
volumi del catalogo della collezio-
ne, con i parametri di stampa rela-
tivi ai corpi, i formati e i fonts già
impostati. Anche presso il gabinet-
to delle stampe viene utilizzato un
videodisco analogico nel quale so-
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no immesse le immagini relative
alle incisioni più importanti e rap-
presentative, con gli stessi criteri e
le stesse finalità adotlate oer la fo-
toteca.

Audiovisivi

Presso la Panizzi esiste daI 7984
una Sezione audiovisivi arficoTafa
in laboratorio di produzione e vi-
deoteca.
Il laboratorio è dotato dell'attrezza-
tura completa necessar ia per  la
realizzazione di programmi audio-
visivi su videocassetta negli stan-
dard U-Matic e Vhs ed ha svolto
nel corso di questi anni iniziative
di educazione al linguaggio audio-
visivo rivolte al mondo della scuo-
la, insieme ad interessanti espe-
r ienze d i  produzione d i ret ta,  in
collaborazione con la fofoteca e aI-
tre istituzioni cittadine, di docu-
mentari e prograÍìmi in multivisio-
ne a supporto delle iniziative cul-

turali indette dal Comune di Reg-
gio Emilia.5
La videoteca ha invece il compito
di raccogliere e mettere a disposi-
zione degli utenti film e documen-
tari su videocassetta Vhs. Il servizio
si fonda su un vero e proprio "si-

stema integrato" che comprende
un centro ( la  v ideoteca)  ed una
periferia (i l  servizio audiovisivo
delle biblioteche decentrate), con
articolazione e integrazione delle
iniziative.
La dofazione attuale è di 2.500 do-
cumentar i  (Bib l io teca P anizz i ) ,
1.200 fi lm (Biblioteca decentrata
Rosta Nuova) e 700 tra film e do-
cumentari (Biblioteca decenfraÍ,a
San Pellegrino), con una mole di
prestit i a domicil io , nel 7995, t i-
spe t t i vamen te  d i  3 .150 ,  4 .948  e

3.200 unltà.
La videoteca vide la luce come ser-
vizio a sé stante, separato dal resto
della biblioteca. Le videocassette
furono collocate in armadi non ac-
cessibil i  al pubblico, che poteva
ottenere il programma desiderato
solo tramite richiesta scritta conse-
gnata al personale del servizio di
distribuzione. Dal 1996 è in corso
un importante progetto di integra-
zione di questo servizio con il com-
olesso della sezione libraria moder-
na. Infafti circa 800 documentari su
v ideocasset ta saranno col locat i
alf interno del settore a scaffah a-
perti, ordinati secondo la clo ed
immediatamente disponibili sia per
il prestito (due videocassette per
una settimana), che per la visione
in sede: in questo caso multime-
dia l i tà  equivale a compresenza.  in
un unico spazio fisico e concettua-
le, di documenti diversi come il li-
bro e la videocassetta, che concor-
rono a tfasmettere cofioscenze e
informazioni ciascuno con il pro-
prio linguaggio specifico, ma con
reciproco aricchimento.
Il catalogo degli audiovisivi è di-
soonibile sia su schede cartacee
(ioggettl e cno) che sui data base
TinVid per  i  documentar i  e  T in
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Film per la fiction. Questi dafa ba-
se, come TinPhoto applicazioni deI
programma Tin l ib ,  consentono
una agevole ed approfondifa trana-
zione delle inf ormazioni catalo gra-
fiche, sia nella funzione di aggior-
namento che di ricerca.6 In oartico-
lare. il prograrruxa TinVid prevede.
per ogni documentarro, Ia redazio-
ne di un sommario che ne riassu-
ma il contenuto e le caratteristiche
del linguaggio audiovisivo impie-
gato (mul t iv is ione.  programma in
studio, disegni animali, ecc.) e I'i-
dentlÎicazione del livello di utenza
scelto fra i quattro individuati (di-
dattico di r e n livello, dir,ulgativo
e specialistico).

Cd-rom e aLtri media

La Bibliote ca Panizzi ha attivato
neI  1996,  in  v ia sper imenta le,  i l
servizio di ricerca bibliografica su
Internet e, già. da un paio d'anni,
la consultazione di cd-rom biblio-
grafici e giuridici e di periodici me-
morizzati su cd-rom.
Per quanto riguarda Internet, se
I 'u tente è in  grado d i  procedere
autonomamente nella ricerca. ouò
accedere aIla postazione in forma
libera e graruita per 60 minuti. pre-
vio appuntamento. Se invece I'inte-
ressato non è in grado di svolgere
la ricerca, questa può essere effet-
tuata dal bibliotecario da solo o in
presenza dell 'utente, secondo la
specifica necessità.
I cd-rom e i data base interni della
biblioteca sono invece consultabili
in due postazioni, una assistita nel
settore a scafÎali aperti ed una di-
ret tamente accessib i le  a l l 'u tente
nella Sezione di conservazione: ri-
guardo a questo servizio è ancora
in cantiere un progetto di monito-
raggio per verificarne I'ufilizzo da
parte del pubblico e fissare le nor-
me che lo regolino.
E allo srudio inoltre l'immissione in
cd-rom dei più importanti mano-
scritti e incunaboli della biblioteca.
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con la realizzazione di veri e Dro-
pri "codici elettronici" che i ricérca-
tori potranno sfogliare e studiare
come i volumi originali.

on1:
Rientra nell'utilizzo dei nuovi me-
dia anche il progetto di un catalo-
go elettronico unificato di tutte le
sezioni della biblioteca. Questo sta
per essere realizzafo grazie al pro-
gramma Zetesis della ditta H&T di
Firenze, un opac con capacità di
traffare record provenienti dai più
disparat i  data base,  dotato del la
funzionalità di legare ad ogni re-
cord catalografico suoni e immagi-
ni. Una volta impiantato, questo
software permetterà, atlraverso la
Lan della biblioteca, di chiudere i
cataloghi cafiacei e di moltiplicare
in tutti i settori e piani della biblio-
teca sia il catalogo unico delle mo-
nografie, sia futti i cataloghi specia-
Ii. L'adozione di questo opac per-
mette la distribuzione ad utenti mi-

rati dei cataloghi dei fondi speciali
direttamente sia su floppy disk che
su cd-rom, con Zetesis come inter-
faccia di ricerca.
Una consegLrenza della chiusura
dei cataloghi cartacei e della realiz-
zazione del catalogo unico elettro-
nico è l'immediata possibilità, a cui
si sta già lavorando, di avere il ca-
talogo della biblioteca su Web per
la consultazione via Internet. Se si
considera che anche il Comune di
Reggio Emilia, come altri, fornisce
gratuitamente l'accesso alla rete ur-
bana, ecco che ciò che fino a po-
co fa sembrava un'utooia. Ia con-
s u l t a z i o n e  d a  c a s a  d e l  c a t a l o g o
del la  propr ia b ib l io teca,  d iventa
una concreta realtà..
Tutto ciò è possibile perché l'opac
Zetesis ha una versione, chiamata
Zetesis Web Server, che consente
I 'accesso d i ret to a l lo  s tesso data
base che fa da opac interno alla
biblioteca, amministrando diretta-
mente la connessione dei client, il
protocollo Http ed i risultati delle
ricerche in formato Html.

i

Postazione per la consultazione del catalogo elettronico, della fototeca e del vi-
deodisco presso la Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia
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Fondi speciali della Sezione
di conservazione

Multimedialità significa anche, co-
me si è detto, superare i confini
delle singole discipline e dei diver-
si campi del sapere.

Questa tendenza si riflette in due
importanti fondi della Sezione di
conservazione e stor ia  locale:  i l
fondo Zavattini ed il fondo Costa.
Cesare Zavatfini (7902-798D, scrit-
tore, sceneggiatore e regista, nato
a Luzzara (Re), ha lasciato un im-
portante fondo documentario che
comprende, oltre a corrisponden-
za, manoscritti e stampati, anche
sceneggiature di film e fotografie
che testimoniano la pluralità di ta-
lenti e interessi dell'artista e dell'or-
ganizzator e cultural e.
Ugualmente, i l  fondo intitolato a
Corrado Costa (7929-1991), espo-
nente del Gruppo 6J, poeta, saggi-
sta e artista grafico, nato in provin-
cia di Parma e vissuto a Reggio E-
milia, è ricco dei materiali più vari:
disegni, fotografie, registrazioni au-
d iov is ive,  che s i  aggiungono a i
materiali tradízionali.
Entrambi questi fondi, attualmente
in fase di inventariazioîe e catalo-
gazione, sono destinati a divenire
un importante punto di riferimento
per chi svolge ricerche in campo
artistico-letterario ed in generale
sulla moderna cultura della comu-
nicazione. Essi sono la concreta di-
mostrazione della "multimedialità"

di molti intellettuali del Novecento,
i quali hanno scelto molteplici e
spesso lontane forme espressive
per dare voce alla loro ispirazione
ed al loro progetto culturale.

Il futuro della multimedialatà

A conclusione di questa carrellata
sul le  esper ienze mul t imedia l i  in
una biblioteca come Ia Panizzi dl
Reggio Emilia, occorre ricordare
che il termine "multimedialità" sta
ad indicare infegrazione culturale e

20

tecnologica tra vecchi e nuovi me-
dia, con la conseguenza di un in-
dubbio arricchimento dei messaggi
veicolati e di una potenziale sem-
plificazione del processo comuni-
cativo.
La nostra società è però caratteriz-
zata aîche da un enorme flusso di
informazioni, che può risultare ec-
cessivo e ridondante. Comoito del-
la  b ib l io teca è a l lora auel io  d i  o f -
frire sì accesso ad ogni informazio-
ne, indipendentemente dal suppor-
to sul quale essa è registrata, ma
anche di costruire validi oercorsi
affinché ogni utente possa raggiun-
gere con efficacia e rapidità f infor-
mazioîe cetcala.
"La nuova cuìtura della comunica-
zione dovrà rispondere alle nuove
esigenze della società: se la civiltà
industriale ha cercato di dare a tut-
ti 1o stesso tipo di casa, di automo-
bile , di lavatrice, di scuola, la ci-
viltà postindustriale dovrà preoccu-
parsi di dare a ognuno la propria
cul tura,  la  propr ia v is ione del
mondo".7
La sfida dell 'oggi, come sostiene
Santucci, è impegnativa ed appas-
sionante. Ed è tale anche per la bi-
blioteca che, dopo essersi
dotata di nuove tecnolo-
gie e nuovi media, deve
sapersi dotare di una nuo-
va e adeguata cultura pro-
fessionale ed organizzafi-
va. per consentire ad ogni
c i t tadino d i  varcare con
marurità e sufficiente stn-r-
mentazione culturale la
soglia del Duemila. r

Note

I  U.  Sqrrr  cg,  La comunica-
zione multimediale, Milano,
Il Sole 24 ore Libri, 1991, p.
79.
2 lbidem, p. 31..
3 Per informazioni più detta-
gliate sulla fototeca e sulla
catalo gazione inf o rmatizzata
del le  fotograf ie ,  c f r .  L .

GeseeruNr, La Fototeca della Bíblioteca
Panizzi, in Fototeche e arcbiuifotogra-
fici. Prospettiue di suiluppo e indagine
d.elle raccolte, Prato, Comune di Prato,
Archivio Fotografico Toscano, 1996, p.
359-366.
a La fototeca ha recentemente svilup-
pato anche un interessante lavoro sul-
la fotografia contemporanea, in colla-
borazione con importanti critici e fo-
tografi italiani, con l'intento di racco-
gliere fotografie. allestire esposizioni e
curarne i cataioghi. Significativa è in
questo senso l'acquisizione di impor-
tanti fondi fotografici come quelli di
Luigi Ghirri e Stanislao Farri.
5 Fra questi interessanti prodotti di
progetti multimediali r icordiamo 1/
tenxpio clella B.V. della Gbiara (1984),
Camillo Prampolini (1985), 1O anni di
fascismo a Reggio Emilia nella fotocro-
naca di Renzo Vaiani (1,985), Il Boiar-
do e l ' innamorctmento cli Orlanclo
(1988) e Lel io  Ors i  "c la Nuuolara"
(1988).
" Per ulteriori rnformazioni sulla vi-
deoteca e sul programma TinVid, cfr.
R. Mencuccro, Il trattznTento clei docu-
menti audiouisiui. La creazione d.i una
raccolta di filmati su uicJeocassetta nel-
I'esperienza della Biblioteca municipa-
le Panizzi cii Reggio Emilia, "Bibliote-

che oggi", 7 Q9BD, 3, p.359-366.
7 U. SeNtuccr, op. cit., p.297.
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